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20 Situazione economica e sociale della popolazione 
Reddito e condizioni di vita 2022 (SILC): indebitamento 
 
Nel 2022 oltre una persona su otto viveva in un’economia 
domestica con almeno un arretrato di pagamento 
 
Nel 2022 il 12,1% della popolazione viveva in un’economia domestica con almeno un arretrato di 
pagamento. I più correnti erano quelli sulle imposte o sui premi dell’assicurazione malattie.  
Gli altri tipi di debito più diffusi erano il leasing per veicoli e le ipoteche diverse da quelle 
sull’abitazione principale, con rispettivamente il 14,5 e il 12,6% della popolazione che viveva in 
un’economia domestica con questi tipi di debito. Le ragioni principali per contrarre un credito 
variano a seconda della situazione reddituale. Questi sono alcuni dei risultati che emergono 
dall’indagine sui redditi e sulle condizioni di vita (SILC) dell’Ufficio federale di statistica (UST).  
 
Oltre agli arretrati di pagamento, tra i tipi di debito contemplati rientrano le ipoteche diverse da quelle 
sull’abitazione principale, i leasing per veicoli, piccoli crediti o crediti al consumo, acquisti a rate, debiti 
presso familiari o amici, scoperti di conto o fatture di carta di credito insolute. Le ipoteche 
sull’abitazione principale non vengono prese in considerazione. Nel complesso, nel 2022 il 40,9% della 
popolazione viveva in un’economia domestica con almeno uno di questi tipi di debito. 
 
Il 5,5% della popolazione viveva in un’economia domestica con almeno un arretrato di imposta  
 
Gli arretrati di pagamento sono fatture che per motivi finanziari non è stato possibile saldare in tempo. 
Le voci di spesa considerate sono le seguenti: affitto o interessi ipotecari per l’abitazione principale, 
spese correnti di acqua, elettricità, gas e riscaldamento, premi dell’assicurazione malattie, rimborsi di 
crediti, imposte, telecomunicazioni, alimenti e altre spese. Gli arretrati più comuni nel 2022 
riguardavano le imposte e i premi dell’assicurazione malattie: rispettivamente il 5,5 e il 4,4% della 
popolazione era alle prese con questo tipo di difficoltà finanziarie.  
 
La quota di persone che negli ultimi 12 mesi hanno dovuto fare i conti con almeno un tipo di arretrato 
diminuisce con l’aumentare dell’età, del livello di formazione e del reddito. La percentuale di persone 
che vivevano in un’economia domestica con figli e che avevano almeno un arretrato di pagamento è 
superiore (14,2%) rispetto a quella delle persone che vivevano in economie domestiche senza figli 
(7,7%). Inoltre, quasi un quinto delle persone che vivevano in un’economia domestica monoparentale 
aveva almeno un tipo di arretrato negli ultimi 12 mesi.  
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Le ragioni principali dell’accensione di crediti variano a seconda della situazione reddituale  
 
Nel 2022 il 37,6% della popolazione viveva in un’economia domestica che aveva almeno un tipo di 
credito, uno scoperto di conto o una fattura di carta di credito insoluta.  
 
Le ragioni che hanno spinto a contrarre un credito variano a seconda della situazione reddituale. Le 
persone che rientrano nel quintile superiore (il 20% della popolazione con il reddito disponibile 
equivalente più elevato) erano più propense a usare il credito per finanziare un’ipoteca diversa da 
quella per l’abitazione principale o beni destinati all’abitazione (il 26,8% contro il 7,5% delle persone 
che appartenevano al quintile più basso). I crediti più diffusi contratti dalle persone con un reddito 
disponibile equivalente nel quintile più basso, invece, erano quelli per finanziare le spese per i bisogni 
quotidiani (il 9,5% contro l’1,1% delle persone nel quintile più alto), gli oggetti personali (l’8,5% contro 
l’1,7% delle persone nel quintile più alto) o per rimborsare altri debiti (3,9% contro l’1,2% delle persone 
nel quintile più alto).  
 
 
Indagine sui redditi e sulle condizioni di vita (SILC) 
 
L’indagine SILC (Statistics on Income and Living Conditions) è una rilevazione coordinata a 
livello europeo e condotta annualmente in più di 30 Paesi. L’indagine ha lo scopo di analizzare la 
distribuzione dei redditi, la povertà, l’esclusione sociale e le condizioni di vita per mezzo di 
indicatori confrontabili a livello europeo. In Svizzera, l’indagine si basa su un campione di circa 
9000 economie domestiche, ovvero più di 19 000 persone, selezionate in maniera aleatoria nella 
base di campionamento dell’UST per le indagini presso le persone e le economie domestiche 
(SRPH). L’universo di base è costituito dalla popolazione residente permanente che vive in 
economie domestiche private. Le persone che partecipano all’indagine sono interrogate per 
quattro anni consecutivi. Questo permette di delineare i principali cambiamenti delle condizioni 
di vita a livello individuale e di studiarne l’evoluzione. Negli anni 2008, 2013, 2017 e 2020 è stato 
inoltre integrato un modulo aggiuntivo sull’indebitamento, che nel 2022 è stato condotto con un 
numero inferiore di domande.  
www.silc.bfs.admin.ch 
 
Conformemente alle direttive europee, i dati reddituali rilevati nell’indagine SILC 2022 si 
riferiscono al 2021. Guardando la situazione reddituale nell’arco di un intero anno civile, le 
fluttuazioni di reddito a breve termine incidono poco. Tutti gli altri risultati della SILC 2022 si 
riferiscono alla situazione del primo semestre del 2022. 
 
 
Definizioni 
 
Il reddito disponibile equivalente è calcolato sulla base del reddito disponibile dell’economia dome-
stica (reddito domestico lordo al netto dei contributi alle assicurazioni sociali, delle imposte, dei premi 
delle casse malati per l’assicurazione di base, degli alimenti e di altri contributi di mantenimento rego-
larmente versati) applicando una scala di equivalenza che tiene conto delle dimensioni e della compo-
sizione delle economie domestiche (scala OCSE modificata). In tal modo si tiene conto dei risparmi 
derivanti dal raggruppamento di più persone in un’unica economia domestica. 
 
Per le analisi in base alle classi di reddito, le osservazioni sono state ordinate in modo crescente e 
ripartite in cinque gruppi di uguale dimensione (quintili di reddito). Ogni categoria comprende dunque 
il 20% della popolazione. La base per la categorizzazione è il reddito disponibile equivalente. 
 
Il concetto di debito comprende i seguenti elementi: leasing per veicoli; piccolo credito o credito al 
consumo; acquisto a rate; debito con la famiglia o gli amici che non vivono nell'economia domestica; 
ipoteca, tranne quella sull'abitazione principale; arretrato di pagamento; scoperto di conto o fattura di 
carta di credito insoluta. 

https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/situazione-economica-sociale-popolazione/rilevazioni/silc.html
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Sono considerate arretrati di pagamento le fatture che non sono state pagate in tempo negli ultimi 12 
mesi per motivi economici. Le fatture prese in considerazione sono le seguenti: 
 

- affitto o interessi ipotecari per l'abitazione principale; 
- fatture correnti di acqua, gas, elettricità, riscaldamento; 
- premi dell'assicurazione malattia;  
- rimborso di crediti (leasing per veicoli; piccolo credito o credito al consumo; acquisto a rate; 

ipoteca, tranne quella sull'abitazione principale; debito con la famiglia o gli amici che non vi-
vono nell'economia domestica);  

- imposte;  
- fatture di telecomunicazione; 
- alimenti; 
- altre fatture. 

 
Il concetto di credito comprende i seguenti elementi: leasing per veicoli; piccolo credito o credito al 
consumo; acquisto a rate; ipoteca, tranne quella sull'abitazione principale; debito con la famiglia o gli 
amici che non vivono nell'economia domestica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Informazioni 
Ariane Bassin-Wenger, UST, sezione Reddito, consumo e condizioni di vita, 
tel.: +41 58 463 61 38, e-mail: ariane.bassin-wenger@bfs.admin.ch  
Servizio stampa UST, tel.: +41 58 463 60 13, e-mail: media@bfs.admin.ch 
 
Offerta online 
Per ulteriori informazioni e pubblicazioni: www.bfs.admin.ch/news/it/2024-0732 
La statistica conta per voi: www.la-statistica-conta.ch 
Abbonamento alle NewsMail dell’UST: www.news-stat.admin.ch 
Sito Internet dell’UST: www.statistica.admin.ch 
 

Accesso ai risultati 
Questo comunicato è conforme ai principi del Codice delle buone pratiche della statistica europea. 
Esso definisce le basi che assicurano l’indipendenza, l’integrità e la responsabilità dei servizi 
statistici nazionali e comunitari. Gli accessi privilegiati sono controllati e sottoposti a embargo. 
 
L’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) e gli uffici statistici cantonali che ne hanno 
fatto richiesta hanno avuto accesso ai dati statistici del presente comunicato in maniera limitata, 
controllata e sottoposta a embargo rispettivamente due giorni lavorativi e una settimana prima 
della sua pubblicazione.  
 

mailto:ariane.bassin-wenger@bfs.admin.ch
mailto:media@bfs.admin.ch
https://www.bfs.admin.ch/news/it/2024-0732
https://www.la-statistica-conta.ch/
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/servizi/contatto/abbonamento-newsmail.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home.html
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